Allegato A – Modulo manifestazione di interesse
PIANO TERRITORIALE PER LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO DELLA VAL PADANA – ANNUALITA’ 2017-2018

“PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO FORMATIVO SULLO SMART WORKING RIVOLTO AGLI ENTI PUBBLICI DEI TERRITORI DI CREMONA E MANTOVA”

Alla c.a. della Provincia di Cremona

Settore Lavoro e Formazione

CREMONA

protocollo@provincia.cr.it
AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………...
nato/a il…………………………..a ………...........................................................................................
in qualità di…………………………………………..…………………………………………....................
dell’Ente …..……………………….. ………………………………………….……………….....................
con sede in………..……………...…Via/Piazza…………….….………….……………………………...
codice fiscale .....................................................................................................................................
indirizzo PEC ………………….………………………………………………………………………………..
contatti della persona di riferimento per l’Avviso:

nominativo …………………………………………………………..…………………………....................
e-mail ……………………………………………………………………………………………….................
tel. ……………….……………………………………………………………………………………………...
manifesta

il proprio interesse a partecipare al percorso di accompagnamento formativo sullo Smart Working di cui all’Avviso rivolto agli enti pubblici dei territori di Cremona e Mantova promosso dalla Provincia di Cremona nell’ambito del Piano territoriale per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro – annualità 2017-2018, cofinanziato dalla Regione Lombardia ai sensi della D.G.R. n. 5969/2016 ed, a tal fine, indica:
a) la/e struttura/e (es. settore, dipartimento/i, servizio/i, ufficio/i) che si intende coinvolgere nel percorso formativo ed i nominativi delle unità di personale dirigente destinatarie unitamente ai relativi contatti: 
[Ripetere la tabella sottostante per ciascuna struttura che si intende coinvolgere]
	Denominazione della struttura
	

	Dirigente partecipante
	

	E-mail
	

	Tel. 
	

	Eventuale personale non dirigente partecipante
	[indicare, per ciascun nominativo,  ruolo, contatti telefonici,  e-mail]



b) l’argomento (o gli argomenti), tra quelli di seguito elencati, di prioritario interesse da approfondire nel corso delle giornate di formazione personalizzata:

□ 
definizione delle attività interne compatibili con lo smart working
□ 
definizione dei processi e degli ambiti di attività da analizzare per individuare quali contenuti e funzioni si prestano meglio alla flessibilità dei tempi di lavoro

□ 
individuazione degli indicatori e dei metodi di valutazione più idonei per adeguare la misurazione della performance

□ 
trattazione delle tecniche di gestione del personale più idonee per attuare lo smart working 

□ 
individuazione dei possibili beneficiari di smart working

c) le unità di personale dipendente destinatarie della sola giornata formativa trasversale per i rappresentanti del personale dipendente:
[Ripetere la tabella sottostante per ciascuna persona che si intende coinvolgere]
	Nominativo
	

	Ruolo
	□ rappresentante/componente del CUG

□ rappresentante/componente della RSU

□ referente/addetto alla salute e alla sicurezza

□ altro (specificare) ………………………………………

	E-mail
	

	Tel. 
	


Inoltre, si impegna a:

□ 
collaborare con la Provincia di Cremona e l’Osservatorio Smart Working della School of Management del Politecnico di Milano per organizzare efficacemente tutte le attività correlate all’iniziativa

□ 
aderire alla Rete territoriale per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro della Val Padana entro la data di inizio del percorso formativo
.

Luogo e data ______________________
Firma ________________________________

Allegati;

□ Copia del documento di identità del/la firmatario/a

□ Allegato B) – Adesione alla Rete territoriale per la conciliazione 

□ Documentazione relativa ad analisi organizzative realizzate negli ultimi due anni

� Solo nel caso in cui l’Ente non sia già aderente alla Rete.


� Solo se disponibile e comunque riguardante: caratteristiche di macrostruttura organizzativa (Dipartimenti, Settori, Uffici ecc.), mappatura delle attività e dei processi, al fine di evidenziare oltre all’organigramma formale, anche l’organizzazione reale, le modalità di lavoro che si stabiliscono all’interno dei gruppi, le consuetudini agli orari e ai ritmi di lavoro, la presenza di gruppi informali ecc.; mappatura e analisi quali-quantitativa del personale; rilevazione dei bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori, con particolare riferimento a quelli legati ai carichi di cura familiare.








